Il patto di palazzo Vidoni (2 ottobre 1925)

La Confederazione generale dell'industria riconosce nella Confederazione delle corporazioni
fasciste e nelle Organizzazioni sue dipendenti la rappresentanza esclusiva delle maestranze
lavoratrici.

La Confederazione delle corporazioni fasciste riconosce nella Confederazione generale
dell'industria e nelle Organizzazioni sue dipendenti la rappresentanza esclusiva degli industriali.
Tutti i rapporti contrattuali tra industriali e maestranze dovranno intercorrere tra le Organizzazioni
dipendenti della Confederazione dell'industria e quelle dipendenti della confederazione delle
corporazioni.

In conseguenza le commissioni interne di fabbrica sono abolite e loro funzioni sono demandate al
sindacato locale, che le esercitera solo nei confronti della corrispondente Organizzazione
industriale.

Entro dieci giorni saranno iniziate le discussioni delle norme generali da inserirsi nei regolamenti.



